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Piove a 8cr08clo! 1.0 slndente, 
8egr,.galo nella RlaUll~a, 
81ndia un poco e -pensa al tempo 
cho alla prolla Hocuta Hvaoza. 

Pen8a ad BéU:O, Il Mioosse 
ed al Rodo DadalUHuto, 
ollli arcigni pro f~ ssori 
lu slndeote peolla Intanto. 

111 teniblle grecista 
peosa, al 1Jerbi d .. lI'ullav8, 
al perr .. Uo, all'aoristll! 
Chissà cuml! so la cUI/a! 

C'è la melrh;a tI'Orazio, 
Il coriambu e lo s puntleu! 
Taol.a rllba da iu.parare! 

SDedizione in abbonamento pOlt." 

" " 

QUINDUINAlf ILLUSTRATO SATlRHO E 01 BAIIAliliA L1l1i C'ftlQUI 

ORARII FERROVIARII 1944 

- Curno facciu, mOl'omeo?! . _. I 

Tanlo plti che segoe Il detto: 
quando Il 1101 s ii in leone 
b,be vinum · cum furore, 
po - . libros in cantone. 

E il lìIoso ro, clw G1za 
eli .lomiHldo ha Rempre pronle l 
M .. lle nr .. , qne lili bulla! 
Le parnle tue sian coute l 

VI pllr giosto cho un ragazzo, 
pore In l ompo di vacanza, 
dlmag 'II' dllbba 8nl libri, 
m;u:orarsl In uua 8tanza? •• 

Ab, che noia I ••• Le raga zzo, 
gale, IDllil il OO ad amaro; 
meutre Il habbo (uole iO\lec I! 
che dh/CnU UD baccalare I 

Che noioso babbo! Ricco 
pBr Il lardo ed \I pr08ciulto, 
Ignoranlo cnme un porco, 
vnol cho il "glio sappia tnlto. 

So Il ragazzo Bi Bcora ggla, 
lo R IDmoDI8ce I - fi gllu mi n, 
.Iodla on poco, go .. , da I libri, 
quanto al I:8sto cl pen80 lo. 

Ro già pronlo dEi Raccbelll 
di farlnR, !Id fagioli, 
DD pò d'olio, del salami, 
8ultacuto di celrloll. 

Picchierò 'preslo alla porta 
d'ogni arcllloo p"DI'~ssore, 
e vedrlll cbo allo IIcrutllllo 
ti faranDo molto onoro l 

[fon CILijciolle 

LEGGETE 
A PAGINA 4 AI MINI STR I 

- Scusate, capo, è pa rtito il treno 

per Bari ? 

D E L 

Sì I Adesso parte prima ; prima. 

però, partiva dopo ; ma dopo tor

nerà a partire prima, 

-
GABINETTO BONOMI 
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S - Ah, questo si, è proprio un guoio... - Si honno sistemato gli omerlconi .... 
ignò, buongiorno...... - l'altro sera, andoi dal cantiniere Ogni sera gli americani si ritirano con 
- Buongiorno, Signò...... Beato c~,1 perchè a mio marito venne lÌ desiderio le due rogozze ... lo sto chiUSO in coso 

vi vede... di un poco di vino, embè, ci credereste, e non mi faccio vedere, perchè, come 
- Stote sempre chiuso In coso..... un americano me lo sentivo addietro, vi ho detto, non mi occupo di nessu-
- Eh, signoro mio, sapete bene che e per forza mi volevo for zucore lo no e mi foccio i fotti miei. Mo quolche 

in coso c'è sempre da fare, e poi io coramella..... E cC'me, d co io non mi volto che li vedo solire mi metto o fo-
sono più contento quando mi laccio I vedi che non sono una figliolell,? re lo spio dal buco dello serroturo ... 
fotti miei. .... Sopete, il mondo è pieno - No, signora mia, se è per questo, Non C,è sera che gli omericoni non 
di gente che non si fo mai i fotti suoi, non c'è da farsi meraviglio .... quelli porto no poccotti e bottiglie e le signo-
e voi do un momento all'altro, vi po- tengono uno stomaco ed un coroggio rine non se ne vengono col pesce in 
tete trovare in mezzo o quolche po- do leone .... Arronzono tutto.... mono, mo tutta robo fresco, quondo 
sticcio.... - Eh, lo so, come non lo so .... Ten- lo friggono entro l'odore lino o dentro 

- Ah, dite bene, voi lo pensote tole go l'est:mpio di uno che abita proprio o cosa mia .... 
e quole come o me..... lo pure non o flonco 0110 porto dove ab to io .... Vi - E quello Son Mangione ero un 
entro e non esco e non mi occupo di vorrei far vedere lo sero in quello co- gron sonto. 
niente. E fosse oggi, slgnoro mio, che so che succede .... Sono quattro perso- - E poi le rogozze fonno pure com-
l'epoco si è comblota d i questa manie- ne di famiglia: il morite, lo moglie e mercio con le buotte .... 
ro .... Adesso o Napoli, non appena che due figlie signorine .... non tenevano né - Come significo? 
si fa notte, sono dolori di ponza.... cielo da vedere, nè terra do cammino- - Gli omericoni le portano scotole 
questi benedetti americani non ti fanno re .... Dovete 'Iederli adesso .... mangia- di carne, scatole di sigarette, e quelle 

- Beote quelle fomiglie ~he lo pen
sono così.... A p'oposito di sigarette ... 
Signò, voi vedete dalla mOllino 0110 
sero che succede in questa via Cavone I 

- V'è l'ho detto, io non mi arfocclo 
moi. ... 

- Mo io che mi affaccio qualche volta 
mi ritiro dal balcone scondallzzata ...... 
n'à decina di femminuccie che vendo
no sigarette americane tutto il giorno 
o prE'zzo così esagerato che ci sareb
be da mand.:lrle in galera ..... Un pove
ro uomo non può larsi nemmeno una 
fumata, Voi ci pensate, ottonto lire 01 
pacchetto, come se fosse ogni sigoret
to quattro lire, e un povero fumatorp, 
per non fare sciupo e buttarla mezza 
deve ricorrere al bocchino ..... 

- Embè mo lo pollce americona, lo 
permette? 

- Non lo permette olfotto, onzl 
ogni tonto vengono o perlustrare, ma 
quelle ligi le .... .. di buona madre, sape'e 
dove si nascondono i pacchetti di ~ ~ 
gorette? nelle mutandine. 

- Nelle mutandine? 
- Ieri per questo successe onche un 

incidente con un comprotore. 
- Uh, e perchè? 
- Perche mentre piovevo arrivò lo 

police e quelle per non larsi sorpren 
dere nascosero i pacchelli nelle mu
tandine. Lo visita finì e un signore si 
occostò ad una di. quelle per compra
re delle sigarette ma non appena avu
tole le trovò tutte bagnate: c E nun 'e 
voglio, disse, queste so tul/e bagnate J 

e l'altra: (~IÒ chiuvenno, s;gnò .... e pò, 
so bbone o stesso, so cchlù fresche 
chu "acqua a coppa .. .. ) , 

- Uh, s;gnò, a proposi to d i acqua .. .. 
me so dimenticato '0 rub inetto dello 
fontono apert/l.. .. permettete ... 

- Fate, signò, fate ... ci vediamo. 

dare un posso senza che si avvicinano no e bevono dalla mattina alla sera .. . se le vengono Il prezzo di mercato 
e ti dicono lo porolella.... - Hanno trovat6 o sistemar ii? nero.... GIOVRES 
_IRIlWUIIIIIIUllllllllllllillm;mIlDnIIIUmllllllllllllmMlumilUllcn;iHnmunWIaJIlI!IiJIIII!ll!llllillltl:llruill:lL1llJUIIIiIUlIllUWrJW!I!Iì:I:n:mmnIllIIlIIIUlIlIIiIIIID_JIIU!III!II!II;DllPwmmwl-"DUJIIUIIIOIIIDlllmllilinIIlIBIIUIIllUIIIIIIUIIUlllllIll:lDrnlllllilllllllllnlmllllllf~;' 

EPIGRllMMI 
Ne sutor ultra crèpidam I •.. 

Peotlno Scerloglto piglio eppolll 
di colzOlure. 

c LA VOCE, 

l',articolo) migliore di Scarfoglio 
san le ciabatte, in cui è competente; 
che, in quanto a quelli ch'egli 

[chiama «articoli" 
bravo è il Iettar, se ci capisce niente! 

Posa· piano 

Due quintali di ciccia: Nicoletta 
scìvola e cade giù col deretano. 
La folla suggerisce la ricetta: 
«Consegna a domicilio' posa 

[piano ). 

Ottobre 

Cadon le foglie. Scrive il Barbanera: 
,Ottobre: pioggia, grandine ogni 

[ tanto, 
giornate calde,abbuia innanzi sera. 
I tisici s'avviano al camposanto). 

De gustibus ••• 

Il popolo d'Italia è assai beffardo: 
preferisce ai Savoia il "savoiardo". 

«A.g.a!ZU\.» e «Deu(j.» 
sono le Colonie di Alta Classe per la donna 
Aristocratica presentata da M A D E L BE-

Fabbrica Profumi di lusso 
NAPOLI - Via Morghen 67 A - NAPOLI 

Ch,.del.l. nell" p"m.rie Profumerie 

. Q~f'ì 
JO~r1.u,. , 

MISURE 

Ehi, conducente, dovo stiamo? 
A cinquanta lire dalla partenza. 
E per arrivare quanto ci vuole? 

- Ci vuole ancora un biglietto da mille. 

Dr. OOMlNICO ROMANO 
Melatt.e cuten •• e sessuali. 

Cure elettriche - Analisi 
Piene Prlnc. Umb. 29 - 'e'. 51665 . "APOll 

EPI GRlll\lJM! 
Stornello malinconico 

Il duce sulle strade defl'esilio 
sta compilando un altro suo Diario· 
prima mandava molti in visibilio, 
or conta sopra l'ultimo gregario 
perchè lo salvi nella triste sorte: 
Gli ultimi giorni d'un dannòto 8 

[ morte 

Se BDnomi combattere 
vuoi la guerra davvero, 
al più presto mobìliti 
le "divisioni" d'ogni Ministero. 

[' essotulemenle vloleto tot~grerere 
esse vezioni sulle condiZioni "tmo· 
sl."ch. pe •• ele, presenti e 'ulur • . 

D.i gICJrn.li. 

Secondo recentissime 
novelle istruzioni 
vietato è, per telegrafo, 
dire che "piove" a Napoli 
~ che "càdono a Roma i 

[goccioloni " . 

Grim. 

ORIO CHIROMANTE 
NAPOL I- VIO Roma 383 

2. plano 

SCiENZE OCCULTE: Chiromanzia, Nu
merologio, AstrochlfomanzlO, Oroscopi 

II Deltlno Iveleto Iclen/I'lcem.n.e 
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EDIZIONI 

'1 do.I'f, C/M,,:i6tte" 

Il libro per i pi[[oll 

Il libro PH signorine 

NOVITA' DI STAGIONE 

« 1nalj,tiIdtJ, 
d'7t~» 

di r.roSEPPH ALLlIlGRO 

E' un libro che non d imentiche
rete. 
E' un dor:umento vivo e palp i
tonte del l'oscuro periodo, che ho 
reso fatdl mente tragici gli onn i 
dello g lovinezzo ital ionll. 

II. Ediz ione di oltre 200 pag ine; 
copertin a o due co lori in 16°. 

Prezzo l. 100 

Cltiede/elo 
in tut/e le li6te\ie 

Ave, Pinocchio! lo canto le tue lodi 
e sento sprizzar quasi dal tuo legno 
l'ar·guta grazia e il casalingo ingp.~no 
del grande babbo tuo, Carlo Collodi! 

Testa di legno dal cervello fino, 
passi fra rischi e guai quasi per gioco, 
e sfuggi al truculenlo Mangiafoco, 
al Pescatore verde ed al mastino ... 

Pago 3 

TQrno al tuo libro: lunga fu l'assenza, 
ma dopo tante inutili Iptlure, 

Se tu nascesti in tempi più leggiadri, 
sembri vissuto in giorni a noi vicini, 
poi che ti trovi in mezzo agli assassini, 
ai medici ignoranti e agli osti ladril 

dopo gli anni, le lotte, le sventure, 
come fa bene un bagno d'innocenza! 

Ebbi il tuo libro in dono per Natale 
e lo rileggo, in questi giorni bui, 
e sogno... e torno un pò quello che fui, 
vivendo la tua favola immortale. 

Tu più non ridi al cuore dei bambini 
con l'aureo sogno che trasforma il vero: 
oggi la terra sembra un cimitero 
e noi... siamo dei turpi burattinil 

La ruota vorticosa del destino 
travolge l'uomo, il libro, il monumento; 
ma tu, pinocchio, stai col naso al vento 
e grandeggi nel tempo, o burattino! 

Pinocchio, forse la tua buona Fata, 
dolce come un'azzurra Madonnina., 
potrà salvar dall 'ullima rovina 
l'umanità sconvolta o dissanguata. 

BugiArdo senza un'ombra di rossore, 
discolo figlio e pessimo scolaro, 
pure se trasformato in un somaro 
tu vali più di qualche professore. 

Amore e Poesia. nei campi lieti 
ricondurranno il vòmpre fecondo, 
perche sulla catastrofe de) mondo 
risplenda ancora. il sogno dei poeti. 

DIALOGHETTI 

In un vesto gillrdino elcuni min istr i 
con e senzo porto[oglio stanno gio
cando e girotondo. 

Croce lentrondo! - In fondo l' lo 
non è che uno subl imazione dello 
reeltà intimll. 

Il girotondo s' interrompe e un lieto 
coro di perMcch i accogl ie il nuovo 
venuto. Po i l'allegro gioco prosegue 
e i min islr i intcnllno una groziosa con
zoncino ~ 

G;,o girotondo, è caduto il fascismo 
vivo il comun ismo 
Pippo mongio lo bonal'lO 
vivo lo democrozill crist iono 
e che bell' imbroglio 
se non va vio Bedogl io. 

Il Maresciallo 'senlendo il suo nome 
interrompe per un momento lo portito 
a bocce che sto va vittor iose mente con
ducendo in un poesotto della lombor
dio nn dol lempo delle sanz ion i e liro 
I):"a pesante pollo contro i ministr i co l
pende in un occh io Polmiro Togl iatt i, 
il quale enz i che dolersi del forle do
lore se ne rollegra: un'occesione d i 
più per vedere le stelle rosse. 

Si è ferm6to però, in terrompendo 
così il gioco, al che luth' : 

- Polm iro I Togliatti d i rMl!:ZO 1-
Sdegnoto, il ministro comunistll si 

allonlonll rllp idomente su una troikll, 
che scivola sullo neve, caduta dogl i 
sci del Luogotenente, recenlemente 
lorn/llo do Cortino. 

L'allegro gi0CO prosegue. Croce vor
rebbe pllrleciparvi, ma cllde e come 
al sol i to si slogll una spalla. Alcuni 
Soltosegretari lo soccorrono, altri por
tllno la noli zio ei giornali. 

Con la caduta di Croce il girotondo 
~nisce fra l'ilorità generale. Arong io
Ru iz, completomente veslilo da anl ico 

romono, con un grosso pep iro tra le 
mon i cerco di ottrarre l' attenzio nE' de
gli altri minislri. Inutilmente però, per
chè Sforza sta mostrando loro del le 
vedute po noram iche di N ew-York 

Co nte S!orza : - Vedete quel!' uomo 
in bil ico su quell' alt issimo grattac ielo ? 
Bene, quello sono io .. . E quell ' altro 
che vo lon tariamente si fa investire d3 
un cam ion? Bene, so no io, io che In 
Americo per d ividere lo vostra stessll 
sorte effron tavo ogn i giorno pericoli 
di questo genere . .. 

Tutti oppleudono, tro nne Croce che 
nOn è presente, Arang io- Ru iz che ho 
tro le moni i l papiro, Emonuele Or
londo che non può fore nessun movi
mento per le troppa vecch iaia e che, 
po i, per lo stessa rog ione non ha 
senti to né cop ito niente, Bodogl io e il 
luogotenente che honno tro le mon i 
rispett ive men te le bocce e gl i sc i, 
Cionca che osserisce che o lui quello 
dello fotograno non sembra un uomo, 
mo piuttosto uno vecch io. 

Oro s' è fetto sera . Alcuni ministri 
gioco no o mosca ciecll sul prato illu
mina to dalla lun a, allri si sono a:Jdo r
mento ti e sognono dell e grosse scrivo
nie con pesonti borch ie d' argento. 

Umber to d i Sovo ia, sdra iato sul nu
do terreno. acca nto a Badoglio trovo 
vero mente giusta lo frase che lo Mo
narch io ilel iene é saldamente rad icate 
ella terro, infotti si sente profondo
menI", ropo . 

LONGOBARDI 

Attenzione r 
Compriamo macchina da scrivere in 
ortime condizioni. Fale ofì ~rle diretta
mente all'Amministr. eoon Chisciolte,. 

Pasquale Ruocco 

Il libro per sportivi 

Il libro per tuHI 
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PR PORZIONI 
- Il denaro sta alla donna come 

la chiave b \l' uscio. ... 
I ~in~ti stanno all'anno come 
la segatura sta al legno. ... 
Il cannocchiale sta all' as(ro
nomo come il buco della 
sèrratura sta alla cameriera. 

Himmler sIa ad Hitler come 
la rivoltella al bandito. 

Lo 8 POSO: Ih I quante storie I In fin dei 
conti anche !:ichuberL ha fattù un' in
compiuta ..... 

••• 
- Le gambe della sedia stanno 

al commendalore come le 
gambe del commendalore 
stanno alla segretaria. 

- La loquacità sta al discorso 
come la schiuma alla birra. 

SILVIO 

C'ERA UNA VOL TA 
(Ninna-nanna che si evolve) 

c Dormi, tesoro .•.. » 
Nella piccola stanza azzurro ed oro, 
scendeva - lieve, come uno carezzo 
sopra l'irrequietp testolina, 
l'inv ito della mamma. L-l'argentina 
richiesta, formulata con ferrrezza: 
C Rattonta lo '''torlella'' e m·addormento., . ' 
E la voce dolcissima, con len to 
SUSSUrlO, raccontavo 01 suo bebè: 
( ••• C'era un volla, un re ... ) 

Tutto passa quogg iù. 
Ouel che c'era una volta non c'è pl'. 
Sopra la testolina riccioluta 
scende ancora la voce care7zosa ... 
Però, la ninna nanna s'è evoluta , 
é diventata quasi un'altro cosa 
«C'era una volta un re ... ) dice la stanco 
va e ... Ed aggiunge, svelta. mentre sbianco 
Il viso ad un pensiero d i timore: 
c C'ero una volta un re ..• ma Imperatore I » 

... Dormi, tesoro ... » 
Nella piccola stanzo azzurra ed oro 
sono passati gl i anni; e ancor altri anni 
dovran passar ... Di nuovo la "storlella" 
farà sbocciare sogni senza affanni ... 
in cu; sorride un nor, parla una stella, 
tanto lontani, ignari del gran dramllla .. . 
«C'era una volta ... > narrerà la mamma 
C'era un re? No, signori. Meno male. 
e C'ero un luogotenente Generale _ .. ., 

La rncglie gelosissima 

Lei : Ti devi sempre far riprendere. Non 
devi lIuardllre questa parete nuda I 

Guercia 

Si d ice che un chimico Tedesco abbia 

trovato il mezzo per abolire l'uso della 

paste dentifricie. lndustridli interessati 

ovrebbero messo a tacere la cosa ac

qu istando il suo brevetto. Corre voce 

che eguale sorte subirà il ClARODENT 

polvere della Aurea Salus di Roma, in 

quanto esso costituisce un serio imba

raz zo per i fabbricanti di dentifrici in 

pasto . 

URIF - Viole delle Acacie, 28 - Nopoli. 

ECCELLENZE. 

Iio l'impressione :::he l'aria di Roma è troppo pesante e che 
perciò le idee sono ancora sospese \Iella stratosfera. 

Le prediche dei vari capi-partito, i sermolli radiofonici, i mol
tissillli gWTIlali, organi di questo o quell'altro p~rtilo a nulla servono 
se non penetrano nel vivo delle coscienze popolari. l tr!olti bron
toloni, m'e compreso" non disdegnano a convincersi ogni giorno di 
più che la politica fatta a quel modo, vale a dire per crearsi quel 
tale piedistallo elettorale, è cosa che rende apatici e, non lo cre-
dde?, diffidenti. . 

Siamo diffidenti, eccellenze, e non chiediame miracoli; però 
vorremmo che non si Commettessero sciocchezze. Almeno non ci 
rendete complici involontari di tutto quel pò pò di caos che sta 
ì/orlicosamenle prendendo tutte le sfele della vita pubblica. 

Voi questo caos non lo veciete, o fingete di nOli vederlo. 
Perchè parlate di democrazia e di popolo, quando invece sarebbe 
meglio parlare di anarchia e di gt' nte alla ventura? In questa Italia 
liberata si può, senza tema di sbagliare, constatare come ogni città, 
ogni paese, ogni villaggio sh un'isola. Eppure ci siamo illusi di 
avere un governo nazionale .... Ma siate meno parolai e scendete 
dai vostri sogli ministeriali per convincei vi, una volta per tutte, 
che in lIn' Italia in gramaglie quello che conta è l'aziene rapida e 
il sacrifizio. A queste parole nessuno di voi sembra pensare: perciò 
nessuno s'accorge che esiste un governo nazionale. 

Dite di essere i rappresentanti dei sei partiti e che vi siete 
fusi per formare un governo democratico, ma la democrazia, scu
sate, è forse per voi, in questo periodo così duro per tutti, riunirsi 
una o due volte la settimana per discutere sui soliti temi, con 
rela tive strombazzate sui mille giornali, anzichè pensare, alla vera, 
sana, equilibrata, morale ricostruzione di tallti ruderi in came ed 
ossa? 

Sarebbe m~glio soprassedere su tante inutili riforme oggi che 
l'unica cosa buona da fare per il popolo è procurargli lavoro, 
perchè com prenda l'onestà del cibo. Mentre voi predicate i cavalli 
scalpitano, felice non è felice, e l'erba cresce .... 

Crescono così i nostri ragazzi, maestri di lenocinio e di be
st~mmie, mentre le nostre pulzelle si avvicendano negli ospedali 
dermo-celtici. 

A queste cose, eccellenze, bisognerebbe pensare C011 energia e 
furore. 

A noi, uomini brontoloni, fa raura più il domani che il pre
sente caos: saremo noi a subirne le conseguenze, solo noi che 
amaramente pen~iamo a tutto lo sCJl1allore morale che copre e rende 
guasti ql1elli che voi, un tempo, chiamavate i fiori della vita. 

Perchè non pensate seriamente a togliere di mezzo la velenosa 
gramigna della corruzione? Volete allCOla dare a questa povera 
Italia migliaia di delinquenti e di prostitute? Esistono i poteri della 
giustizia? Avete la forza di comandare ai funzionari della legge? 
Se sì, perchè Ilon ordinate che le migliaia di di~coli e di cagne 
ill1pudiche passino dalla strada in beni attrezzati campi di concen
tramellto? 

f.' questa un'epurazione salutare, perchè è l'unica che può in
teressare il futuro. E a noi preme il futuro più che . la nuova de
nom nazione in /I guardia nazionale di polizia" della Pubblica 
Sicurezza. Siate logici quando parlate del popolo. 

Sarebbe più elegante parlare di popolaccio se si considera che 
la bestialità più raccapricciante investe oggi quelli che voi dite di 
rappresentare, e sarebbe perciò ora che questa massa anarchica 
ricominciasse a sentire la dolcezza dèl pane guadagnato col lavoro 
e 110n con i loscbi mercimoni, degni della galera. 

II popolo che al presente soffre è rappresentato dall'impiegato, 
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1~~ttG B~ I SENTENZE 
TRA QUAL[HE ANNO 

• 
dal lavorat0re salariato e datl'intellettuale a spasso. Oli altri sono 
i relitti di una società COI ro ~ ta che vanno energicamente allontanati 
e puniti. Pl~ r essi la liuer.1 significa anarchia bestiale e saranno 
proprio quelli che d0l11al.1 vi faranno del male, come furono altri 
simili a questi C!le portarollo su l'uomo delle squadre e delle spe· 
dizioni punit:\ e. 

Evitate che altre sciagure ricadano sugli onesti; ripulite le 
strade ed i bassifondi; epurate i vicoli ed i crocicchi; bruciate gli 
illsett i e i germi del ma le. E voi questa forza la dovete avere; se 
110, rispanniJte éti puri il dolore dell'avvilimentò e della sfiducia 
c ritiratevi a vivere in mezzo a noi, poveri pedoni, tra la polvere 
:! i lOttami di questa Italia piangente. 

Il tormento e il dolore dominano gli animi degli onesti e in 
ogni viso è facile scorgere i segni di una sofferenza lunga e ma
cerante che, qU :j lldo 11 0 11 è tale, diventa disperazione. 

A troppe atrocità abbiamo assistito, a troppi sovvertimenti dei 
valori e dei diritti del\'uoll1·o. Non è giusto che l'andazzo diventi 
consuetudine, percllè, Ilon lo dimenticate l, col 1I0Stro popolaccio 
j comizi e le prediche 11011 contano: conta la sferza. 

Non preparate con colpevole miopia un lungo ed infernale 
periodo di tenebre, ma agite e fate alle bestie sentire il potere 
della legge, e la forz!l dell'ordine. 

Se diffidate di quelli che dovrebbero eseguire i vostri ordini, 
se pensate cile l'autorità di tanti è scemata, n011 vi avvilite. Basta 
\111 appello e gli ollesti vi seguiranno, 

Questi da mesi attendono, soffrono, anelano c sospirano, im
plorano e piallgollo. 

Comprendo quali e quante siano le difficoltà vostre in questo 
momento in cui tutti i valori morali pare vengano sommersi; com
prendo ancora quanto gravoso sia il richiamo all'ordine di gente 
che fino ad ieri Ita guard:l to l'onestà come un mito e che oggi 
la bestemmia, ma è pur doveroso da parte vostra far sì che non 
tutti ~l'isti ; lli bestiali dell ' uomo comandino oggi e capovolgano i 
valori puri dello spirito. 

Se al caos non si oppongono le forze vive ed energiche della 
egge ncostruttrice, quando si vorrà domani arginare la rovina 
troveremo dinallzi a lIoi lo spettro della morte. 

Il male é duro a morire. Illsegnano ancora questi anni tre
mcndi di lutti e distruzioni, ma non per questo la visione del cal
vario dev~ arrcstare gli onesti ed i volente rosi. 

Mjgl iaia di improvvis:: ti succhiano il sangue della povera gellte, 
ostentanè,o a destra e a sinistra mestieri e professioni che non 
SOIlO mai state loro . 

Colpite duramente, se del caso mortalmente, questi nemici 
della Patria, se volete che questa riviva. Fate che il popolo sano 
si senta illcoraggia.o, e rerchè ciò avvenga, occorre la vostra forza, 
quella di un govern o, e .. prcssio :l ~ giovane e volitiva. della virtù 
latina che VUOI rinascere. 

Qnalora il ,JCSO del le res polls1bilità sia troppo forte per le 
~ paJle di alculli tra voi, non p::t giovani, con la lealtà dei puri, 
dimostr.-te al popolo che, allZllhè contilluare a rappresentare una 
uto pia , sr ntite ancora la forza e il patriottico ardore di dimettervi, 
per amore all 'ltali;}, per amore di quelli che sono morti senza 
la luce della libl!rtà. 

GIUSEPPE AlLIEGRO 

Chi pesca nel torbido finisce 
sempre coll'essere pescato. 

la miseria è l'ultima tappa degli 
uomini onesti. 

la donna spesso chiede l'arri· 
cizia all'uomo fingendo di dimen
ticare che invece chiede l'amore. 

l'imbroglione quando viene 
smascherato fa sempre la figura 
del più imbecille tra gli imbecilli . 

«Tu sei l'unico mio grande amOre). 
Quante volte le ragazze di tutti i 
paesi hanno scr itto questa frase? Il 
che dimostro che anche l'amore 
è per tre quarti luogo comune. 

Se fossi un umorista direi alle 
donne: «Siate immorali) . Non è 
caratteristica del sesso ambiguo, 
comunemente detto gentile, la 
contradizione? 

- Serafìna , da quanto tempo non hA ; 

hambiui? 
- Da qUHndo mi sono sposata. cara I 

Avete mai provato a far pian· 
gere una donna? Se no provo· 
tevi. Solo così potrete ridere sulle 
miserie femminili. 

Il Morali,'a 

LA VITA 
'sentii dire che la vita è un autobus imménso llvviato per l'E

ternità, sul quale ogni tanto sale un nuovo passeggero mentre un 
vecch io passeggero scende. 

Chi lo disse andava molto di fretta, e non potè dare altri chia
rimenti; ma io colsi a volo la frase, ed aspettò i. 

Aspettai, e dopo un pò vidi che veniva: era un grosso llutobus 
di quelli che si vedono oggi, capaci di contenere senza fatica cen° 
tinaia di persone. Si fermò a pochi passi da me. «Forse è questo) 
pensai. Ed osservai se effettivamente un nuovo passeggero salisse e 
un vecchio ne scendesse: in tal caso non ci sarebbe stato dubbio . . . 
Invece, dalla piattaforma anteriore, scese una graziosa signorina. 
Così, su due piedi, non le avrei dato più di vent'anni. E se si può 
chiamar vecchio chi dimostra vent'anni . .. 1 Insomma, le sOlite irre
golarità. 

Molta gente saliva e prendeva posto nella vettura. Allora mi 
venne un'ispirazione; mi dissi: perchè non dovrei andòre anch'io 
per l'Eternità? E siccome, Il, non c'ero mai stato, non ci pensai su. 

Poco dopo le porticine si chiudevano e l'autobus riprendeva 
saltellante la sua corsa. 

M'ero intromesso anch'io nella vita, s'iniziava anche per me il 
cammino verso l'Eternità . .. Ero felice. Ma d'un tròtto m'assalì un 
dubbio, fui preso da un grande scoramento. Era poi quello l'autobus 
avviato oer l'Eternità? Mi accostai a un fattorino: 

- Dove arriva? gli dissi. 
-- Piazza Vittoria, mi rispose. 
- Devo scendere, fate fermare... Ho sbaglia'to ... 
Peccato I Avevo tanta voglia, di òndare per l'Eternità .. , 

SINfSIO 

EVIDENZA 

Gio iell i?? Ma signo ri, vi p Ire che abbia 
la fuccia dI} gioiell i lO ? -

" rJ,o", /1/.:_.: .. 1.1_ 

~" 
SATIRA E BATTAGLIA 

Comprale lo, leggetelo, diffondetelo I 

DIPLOMA TAfiLiO (U (ITO 
rilosc ieto dali" Scuola SelMONElll 

E$t DIÙ ullie ollri titoli 

"&PUlI - VI. P,m. IIQrnSI Tre Re ID - HAPOll 

INDUSTRIA CHIMICA 
TOSCANA 

Profumi Cosmetici 
Alcolici ~ Prodo/li 

An~1col ici W Bell~~Z8 
IMOLA FANTONI 

Vi. M. Camma,ano, 17 '(Vome,o' Napoli 
TU SEI L'AMORE 

l. Co lonia dell'a"S/oe,az la. 
Nelle Primarie Prolumerle. 

LE MIGLIORI ESSENZE PER 
LIQUORI ALL'I PER MILLE 

sono quelle della 
CASA T OSCA. PreferiI.' ... 
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. Dal "Diario ~i un pezzente" 
Non potette cont inuare, chè scoppiò 

in violenti singhiozzi . 
lo avevo un nodo olIo gola che 

non si scioglieva nè a mandarlo giù 
nè a farlo sal ire su. 

Così è, se VI pare 
Sellemqre 1944 

Ho in testo un berretto bucato. Ho 
uno giacca di tutti i colori che in estate 
port ) su di UTla spalla per non ... ro
vinarla; è già parecchio tempo che ho 
perso di vista le tasche, ed ho d imen
ticato perfino il posto delle man ich e 
e dell·abbo ttonatura . Ai calzoni ho 
messo un segno per poter r iconoscere 
- quelle poche vclle che li tolgo per 
lavorii - quale è il davanti e quale 
il retro. La maglia è un.a composizione 
di maglie. I calzini hanno solo i gam
bali, ed alle scorpe manca l'intera suola. 

Non è tutto. 
Mangio quando càpita e càpita spes

so che mi tocca mangiare una volta 
lo settimano. Mi consolo fiulando le 
carte che gli operai gettano, dopo aver 
consumalo l'appetitoso contenuto. 

Sono un pezzente, un morlo di fo
me di lusso; ma vi sono i più peZLent i 
di me, i più morti di fame di me. 

Eh, sii Eppure mio padre Ibuon'animol 
così sopiente, non me lo ho ma i 

detto. 
lo l'ho letlo su di un pezzo di quella 

carta inzuppata ben bene di grassi da 
cucina: (I contadini soffrono la fame>. 

So leggere? 51, perbaccol Che sia 
un gioco di parole? 

Ad ogni modo, come è mia obitudi
ne, mi son detto: «Proviamo se ciò è 

vero>. 
La giorna ta ero bella, il sole un po' 

forte, ma il sole mi pia ce. 
la natura cercava di gareggiare coi 

colori infiniti e indefiniti del mio ... 
ob i to. I passeri chiacch ieravano con

tenti. 
Ad un tiro di pietra c era una vigna, 

c'erano degli olberi do frutto, c'erano 
delle p 'anle di granturco: era un po
dere gronde come un fazzoletto da 
noso. 

Uno donno onziano dallo foccio 
bianco e rossa, robusta, ero oppog
gioto al concell o di legno. 

Mi avvicinoi. Tossii. Mi covai il ber
retlo e incominciai o forlo ruotore. 
Non di~si niente. 

la donno si voltò, dondolò lo testo, 
fece uno smorfia di commiserazione, 
alzò le spolle, allargò le braccio, so
spirò: 

- Povero figlio ... Eh, lo fame I... Ne 
so onche io qualcosa ... Di questi lem-

Caccia i nelle mani della povera 
donna tre o quallro cicche per il ma
rito ed una mela acerba Itutto quello 
che ovevo) e mi allontanoi rapida
mente. 

le lagrime mi scendevano o fiumi 
dagl i occhi. 

•• * 
E' vero che lo Provvidenza ricamb ia, 

centupl icandole, le buone azioni. 
O ggi ho mangiato come un impe

ratore: frutta in abbondanza; due grossi 
pezzi di pone che san riuscito o pre
levare da un poderetto insieme ad una 
grassa gall ina ed un uovo che aveva 
deposto alloro alloro; fo rmaggio fre
sco, salame. Non ho preso allro, per
ché non potevo portario via. 
Quel tesoro nascosto m'è parso un for
ziere di uno scaltro e ingordo vampiro. 

Ingenuo pezzente, il podere appar
tiene alla conlad ina che hai beneficato! 

Pigi del/lJ Grimbe 

Intomo al 1910, il periodo aureo 
della wtica estetica, Baldini, cominciò 
a leggete con la madta in mano o 
sull'orecchio, e lasciava segni in mar
gine, prendeva appunti, cercava le for
mule, faceva la mano al gergo « add io 
disinteressato piacere della lettura I 
Fui anch'io uno dei lanti sfruttatori che 
usavano viOlenza alle inc:lpevoli ope
re de Ila passata e presente letteratura' 
tanto piacque questa dichiarazione an
ticroclana a G iovanni Gentile che lo 
fece accademico. 

.... .... 
Scriveva d'Annunzio /I Mussolini : 

«Solennemente ero cominc ia ta lo messa 
in suffragio. Ad un tratto un pretonzolo 
s'è messo a leggere un'annunzio di 
matrimonio fra contadini in terrompen
dò il grande Adagio di Giorgio Handell 

DUl\1NE PERICOLUSE 

non usi un rossetto che resist e 
cara, sono io che nl'n 80 resistere. 

'Ame,rican ata . Napoletana 
Per combinazione il tassI subito si trovò. 

pi. .. il concime manco... lo rena ... I 
ladri. .. lo semente cotliva.. lun oltro /
sospirol mio figlio IonIo no... mio mo- /Y. 
rilo e vecchio ... non piove... il ven 

Tom Kennerly spinse con cortese violenza e premu~a lo sua giovone fi
danzata nell' interno della macchina, poi ordinò all'autista: Avanti, o tutta ve
locità. l o mocchlnl'J si mise in moto, come una saetta, romb~ndo. forte ... molto caldo .. Isospiro profo 

neonche una patata abb ia mo r"CTn'lrn 

Pùvero il mio Nicola (si asciugò uno 
lagrimaI E' tanto tempo che non lo 
vedo .. . AI"eno se ci fos<e Nicolo... lo 
non ho la forza di lavorare... Il c ibo 
è poco... grossi non ne abb iamo ..• 
Come faremo quest' inverno, come fa
remE>? Oh, non lo so I. .. (osciugò una 
altro logrimal, lo frutto ... non ne par
liamo ... i ladri. ... il vento... neanche 
una pera. .. Me lo sorei tolto dalla 
bocco una briciola per dartela. .. So
migli 01 mio povero Nicolo (asciugò 
due logrimel Eh, siamo costretti o mo-
rir di fame ... le disgrazie vengono in 
uno sola volto ... 

I due innamorati si guardarono negli occhi con un sNriso di gioil'J. 
Verso lo fel ici tà I Realmente infatti correvano verso la felicità poiché ave

vono già do tonto te'mpo dec iso di sposarsi ed era .10 fugg ili. 
Un'ombra di scrupolo e d i rimorso prese ad un trallo la be lla CI'Jrmela, 

lo nglia del noto direttore dello S. A. Busti e AHin i. 
c Mio padre - disse - metterà sotto sopra tutta la regione per trovarmi. 
c Non ti preoccupare amore, - fece Tom con una carezza. 
« E coso dirà Gennarino quando ritornerà dall'Austraiio? ~ 
« Ci amiamo da tanti giorni ormai -- cont inuò lui . Il nos:ro omore è così 

gronde .. . E tuo padre poi sono sicuro ci perdonerà. 
e Ar.Jdremo lontani, ... sol i, a Pantel leril'J, per esempio, che sarà . all'erica no . 
( Tu non conosci mio padre. Il giorno stesso mi verrebbe o trovare Cull 

l'aereo ). In quel medeSimo istante il tassì si fermò. 
« Presto - esclamò Tom. N on abbiamo tempo do perdere. Il posto-e ci 

aspetto . Con un balzo uscì dallo macchina mentre l'autista reggeva lo spor ~ello 
e lo salutavo con un inch'no. 

e Per voi - fece Tom porgendogli uno moneta d'argento. 
c Prego - fece l'autista con Lin cenno di rifiuto. G ià è tutto pagotQ dal 

padre della signorina ) . 
PASANISI 

Se tu fossi stato presente, avresli stran
golato i l nasale cretino .. ... , 

D'Annun zio, dunque, conosceva be
ne Benito. 

Ma quando gli scrisse: « lo sBlgo e 
cado, cado e salgo, come un valore 
di borsa. O vergogna,1 E l'al/-o di
mostrò di conoscere anche megli0 Gb
briele, perchè ccn una fantastica aper
tura di credito sl!lJe banche, lo sottras
se al/a vergogna. 

.... .... 
Papin i legge tutto, anche I biglietti 

del tranvai, le avverter:ze sui muri de
gli uffic i, le dJCiture oelle s:alole di 
fiammiferi, le etichette delle bOll ig l ie, 
le « istruzion i per l'uso» delle specia
lità med icinali, gli avvisi e.::onomici de i 
giornal i, gli imperativi ed ottativo dei 
moduli burocratici. Ma CiÒ che più 
gli andò a fagiolo furono le scritte 
tdsciste sui muri. 

.... 
•••• 

D.omenica sera? Marzo 1913 I ro
mani del Costanzi risposero a'l'atto 
d'accusa con la ' seguenti argomp.nta
ziO'li filosofiche: fag ioli, patate, casta
gne, carciofi, limo,'i, arance, mele ed 
altri predo tti delle selve, dei campr e 
degli orti rovinando nc'l solo le sue 
ver ità ma un vi;)lino deli'orchesrra e 
una qu into della scena ). 

.... 
•••• 

Oggi, che ne ha le possibilità per· 
chè Aldo Palazzeschi non si c.:lstruisce, 
come anelava, una casina di cr israllo? 

Quando gli uomini vivranno tutti in 
case di cr !stallo, faranno meno por
cherie o elmeno si vedranno I 

.... .... 
Soffici ciesiderò sullo suo lombo que

sto epitaffio: morto per dissesti fdosofici. 

.... 
•••• 

Non mi piace vioggiare in terzo 
classe - ebbe o di ,e Soffici. • Vi si 
tmva tanta genIo sporca. stuP;(\a e 
maleducara. ;::;J6rdo perrj penSl) ei 
viagg iatQri di secor,da e di primo, eb
bene t piglio un bigl.e tto di terza cltisse 

Ma fu accademico e cambiò opinione 

.... .... 
Assicuro Papin i che lo ter7.ino più 

trag ico, più pregna di significato, più 
densa di pensiero che S;Q stato scritta 
nel mO:1do è questa qui, 

Ahahahahah I 
Ahah':'!~,anah I 
Ahahahaha' i I 

« Altro che non v'è maggior dolore e 
quale nei pieni/uni sere:" I In Dante c'è 
11 sentenzioso, J'uornc çhe ti forn isce 
ii ::> ~')verb!o e Il tema per il compo
nimen:o 1>. 

.... . ... 
(C'è stato quak:he mascalzone il 

quale ha voluto insinuare chs IO ho 
filtto società con lv'\ari~e,1I e c':::rIpc:lgni 
perché Marin,,~;; e ncco e mi ha c,-'co
pratG. T urti ~anrlo come io glJadagno 
aiia meglio . qu~1 che mi OCCOti e. Non 
mi vergognerei il ~:: i -=dere qU/lltrini a 
gente che n~ ha molti e c~e p.::ltrebbe 
impiegarli bene aiutando un u,~nIO d'in
gegno, ma non vorrei noleg~:iore la 
mia penrla per gola di danaro t . 

E' prOl,riO sicuro Papinl di non a'/erla 
in segu ilo no!e99;"'ò Ò quelli c1e s'i m
padronirono del potere? 

CHARLIE 
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MA R ISA AVALLON E - Napol i 

HtcJi~~~ 
-

C i sonO rr igliaia di «scontenti) 
in giro. Con la tracotanza pro
pria dei farabutti m;nacciano e 
strepilano. Aspettano ancora il ri
lorno dei loro degni compari, i 
discendenti di Attila. 

Non sarehbe opportuno av
viarli al lavoro obbligatorio, in 
bene organizzate sqUadre, per 
la ricostruzione dei nIcdti ponti 
e delle molte case dislllJti~? 

Hanno creduto in colui che 
voleva far gra r,de l'Italia ed han-
11 0 per anni vissuto con i fu rti 
conti nuati: sentano oggi come sa 
di sale il pane guadagnalo co l 
lenace lavoro 

.~ 

Goebbels ha delta che la vi t
loria d~IIa German ia è certa. 

HitlEr pensa che il nazismo 
non può morire mentre l'P.X duce 
non raglia più. Edda grida ven
detta contro il padre e se la spas
sa con un cameriere, donna Ra
ch ele s'è nuovamente piegata a 
far la lavandaia, Marineiti sta scri
vendo le pdrolibere sulle «corna) 
dei vari principi romano - fasci sti. 

•• 
Togliatti è stato bruscamente 

fermato da un comun ista di si-

• t:fUa,U • •••• 

nistra a piazza Dante a Napoli. 
- M a si può sapere dove vuo i 
arri vare col tuo comunismo in 
veste nuova? 
- N on te lo posso dire per " 
momento, ha ri sposto calm o il 
prudente Pa lmiro, - sono direlto 
a Capod imontel 

•• 
lupinacci dirige a Napoli il 

«Giornale, organo l iberal e del 
Mezzog iorno. A quando l'epu
razi one fra i giornal isti? Se non 
erro tale nome non mi è nuovo. 
Era una gra nde fi rma di «Ogg i) 
e c Omnibus ' , setti manal i nei 
quali, per anni, è stata condotta 
la più accesa lotta alla demo
craz ia ed alle nazioni li bere. 

C'era proprio bisogno di un 
lupinacci per vendere altri clupini, 
ai lavoratori del mezzog iorno? 

Se per i libera li il passato si 
dimentica così presto, grido an
ch'io viva la liberlà e ritornino 
a scrivere sull'autarchia il Sig. 
Appel ius e la buon' an ima di 
Virgi nio Gayda. 

Che ce ne frega se i repub
blichini li condanneranno a morte 
in contumacia? •• 

Don Sturzo ogni tanto fa sen-
tire la sua voce dall' America. 

RITRllTTO N.14 
Al LETTORI 

Vo lete un ritratto originale? 
Invia te a « don Ch isciotte') -

Sezione Ritratto - uno fotografia 
ch iaro e di formato car to lina e 
d'Alme ne r itrarrà l' immagine. 

In ogni nu mero sarà pubb li
cato uno di questi r itra tti. 

L'originale del d isegno sarà poi 
dato in omaggio ai concorrent i. 

le Fo to debbono essere cor
redate da nome, cognome e in 
dirizzo. 

Scrive articoli e fa teleg ramm i. 
Venti anni fa quando il partito 
popola re da lui capeggiato com
mise tanle fesserie co i va ri ca m
biamenti di governo ogni quin
dici giorni, Don Sturzo immag inava 
minimamente il caos presente? 

Fate opere di bene, disse 
C risto . Ma i suoi seguaci, i suoi 
ministri per essere più prec isi, 
fa nno loro questa meravigliosa 
consegna? 

M enO politica e più car ità; 
mena articoli e più fatt i. 

C i rivedremo in parad iso, al 
redde ra /ionem, reverendo Don 
Sturzo I •• 

Perchè sui giornal i romani leg
giamo ancora vecchi nomi che 
ieri incensavano i nazi-fascisti? 
ha ch iesto un lettore ingenuo ad 
un amico. 

Questi ha risposto : Perchè è 
faci le c accomodarsi', ma, caro 
mio, il popolo questa volta li 
c accomoderà , per bene. T e ne 
accorgera i fra qualche mese l 

Leone Mordace 
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Dottor VITTORIO SISTO 
Specialista VENEREE E PElLE 

IDADERMIA - RAGGI U. V. ANALIS. 
Pia.,.. Cavaor 152 • N A PO L I 

Oraria 810 e 19·20 

Casa di cura cc COLU CCI> 
Scudlllo - Capodimonte · NAPOLI 

Telef. 10633 10636 

lIalattie aonOBII - aUrezzotara per I più ra 
ceDtI traliAmeDtI lerapautlcl. 
IDformulonl • Maseo 66 . IVIlPOLl Ore 11 

BIANCANEVE 
Verechine in polvere oer 4 litri d'ecqu8 

Nuove conleziona in b.rottoll d 'alluminio . 
Ri.ulla/o garantilo. 

MASSAIEI Provate jl nuovo B"" ,,,r, I ,"'~ "" · 
realizzate per l. vostre economia. 

PROOOTlI COIM.CI CWOOIlIV 
IIla Pio XI • Traversa S. 8arDardo, 4 - SIlLBRIIIO 

Mobilificio T AGLI ALATELA 
l\IIohili per nfficlo o por CRsa 

lnor,nione propria· Prell i tonvenienli. ..,.! 

IIIapOr.l • Corso Umberla I. III. 30 . IIIAPULI 

Calzolai r.olla R benzina B pre:-zI 
cODl/fllllenU tru1Ierete dalla 
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Pago 8 

Andrea D. - S. Marta C. Il. 

Carissimo Don Chisciolte, sin 
dal primo numero del vostro 

9 iornale ho visto, nelle vetrinE' delle 
~dicc 'e, il ( Don Chi5ciolte) esposto; 
~ ommei ho penseto di comprarlo. Solo 
in queste ultime quindicine accorgen
domi ormai della sua lerge dlnusione, 
mi decidevo frnelmente o comperar
mene una copie. Non ho rimpianto la 
mIa spese IlItta. Così dunque ogni co
pia luture del c Don Ch,sciotte, en
trerà nel mio scano le dove giacciono 
verie colleZIoni di giornalI e riviste. 

Ci mencherebbe però una piccola 
cosine: un piccolo giocO di parole 
'ncrociate. Non c'è lorse un posticino 
anche per questo passatempo nella 
vostre riviste? Credo che n()n soltanto 
io son preso da questo desiderio, ma 
1!nche lo maggior parte dei vostri 
lettori. 

Anzi, se lo desiderereste potrei io 
s~esso inviarvi un giochetto di parole 
incrociate ogni qUIndici giorni eviden
temente senza alcun impegno da parte 
vostro. 

Essendo io un neoromanziere, vi 
chiedo se acquistate novelle O romanzi 
oppure presso chi potrei presentarle 
per la pubblicazione. Non potreste 
anche voi pubolicare delle brevi no
velle nel vostro giornale; o dei brevi 
romanzi o puntate? In tal coso se po
Ireste larlo vi invierei un mio ro"" ·<n70 
Id'uno sessontina di pagine monoscr ' ttel 
senza alcun compenso da pa":; vo
stra. In questi tempi, in CU I gl . ed.lori 
hanno ridotto J'acquisto di opere let
terarie son ansioso di far pupplicare 
un m.o nuovo romanzo ed anche sen
za essere compensoto lo cederei e 
qualche rivista o e qualche ca'e edi
trice, bo li che lo pubbl,cherebbe. 

Vi pre;::':) risf'londermi, a mezzo del 
vostro c Don Chisciotte' altrimenti 
serè costretto a riscrivervi ed inviorvi, 
I roncobolli risposte 

Ho pubblica/o la sua leI/era sgramma
lica/a e piena d, buffonal" per far ridere 
i lellori. Allro che parole incrocia/e I Ma 
se lei è uno sludenle geomelra perchè 
vuo/e'en/rare In argomenti che non han
no prop'io .nulla a che fare con la geo
mett/a? Lei parla di acquislo di op~re 
lellerafle come se parlass'!! di terreni o 
di fagioli Perd:~ io possa (puppl,care) 
le Sl'e fesserie dovrò sforzarmi a fare 
u n corso dI anlllfabelismo. 

Ronzloaota - Napoli. 

Per puro cesa, in moncanzo 
di certe ig .enica, mi è capi

loto Ire le moni il n. 6 del c Don Chi
schiotte' ed in c COllfrdenze ) ho lello 
che i moestri elementari era'\O stati, 
dal passeto governo, tanto velorizzeti 
de essere onorati col titob di profes
sori. Vi lo presente che ciò é lalso, 
sebbene quello di meestro sio una vera 
profeSSIone. 

Non mi merevi~lio della vostra igno
ronze, me del fello che le ' autorità 
permette no I, pubblicezione del vo
stro insignifrcante giorno le. Vi consi
glio, nel voslrO interesse, dI Irequentere 
quelche meestro per ecquistare un pò 
di buon senso. 

Ne {{a mia puerizia ho frequenlalo 
buoni maeslri e nngrazio Dio perchè 
svilupparono in me lanle doli che allri
menli sarebbe slato dif{lcile porre in evi-

"MARIO" 
RENDE NOTO 

'I;' CL: __ !A~ 
v(}'" ~ " 

denza. Ma il guaio serio è che i mae
stn prodOlli in venl' anni di fascismo sono 
quasi lulli parenli agli asini ed è per 
queslo che io sono d lf{ldenle. 

Se lei, signor maf"slro, apparliene a 
quesla calegoria, come penso, sludli me
glio la pedag :)gia e ne guadagnerà in 
educazione e misura. 

~
: .: DUo I - Palermo. 

....... Spesso gli amici mi ch ie-
dono quale sia l'ideale 

POl,i co cne pro fesso ed io ris .... ondo 
loro d'e5sere ( ; er averlo sentito d ire 
e non evendo quind i la giusta cognl
z ionel c en1!rch ico ind ividualista , . Vuoi 
tu dirmi nelle c confrdenze' quale do
vrebbe essere il mio plogramma. ? 

{{ suo (TIale è que{{o un pò di lulli 
gl' IIaliani. M o lliSSImi oggi sono socia
lisli, comun/sli, democratici-cristIani o lI
berali per sentito dire. Perciò, io sono, 
per dirla francamenle, contraI io a tutto 
que.,. o caotico molllplicar di partili, 
compre'e le deslre sln lslre e le opposi
zioni. Nel cas::> suo il partito anarchiCO 
non è disprezzabile, ma sempre che 
a{{a Pllrola anarchia, senZ8 legge, si dia 
il giuslo signlfìca to. 

Cr~de lei dI essere un uomo perfetlo? 
Vivere CIoè senza ti contro{{o de{{a legge, 
perchè quesla è In lei reale e vIva come 
lutli i SUOI bisogni quo tIdIani? E se an
che le I ha questi leq ulsitl glr altri le 
permette'anno di poter essere perfetto? 
Oui sta il guaio, amico mIO, e qui biso
gna fermarsI. L' anarchia in tesa come par
titO sarebbe un IsolarSI dal resto del 
mondo che è bestia lilà, malena, affari
smo E noi sappIamo che là dove non 
non arriva la mOlllle subenlra il codice . 
Perciò in una società d' imperfetti gli 
anarchici puri sono r8rissimi come i santi. 

Mira C. - Napoli 

Cf,i ti scr ive è une rogozzo 
che vuole e tutti i costi 

dlv<:ntare giornal ·sto. Ho scelto il gior
nal ismo perchè è l'unica comero che 
ha prospettiva di una vita interessonte 
e movimentata proprio come lo sogno 
io. E forse la sogno solo perchè se io 
ho scelto il giornalismo, non so se i 
giornelisti sceglieranno me. In tutti i 
modi speriamo nell'avvenire. Non sterò 
o descriveI ti i miei ceretteri somatici, 
ti riporterò solo il giudizio dei miei 
lImici. Dicono che io sia molto bello, 
molto intelligente e molto spiritosa, 
(quanti su!,>erlativi, eh?1 Mo io mi trovo 
piuttosto cretina e molto racchio. E' 
questione di gusti. Uno cosa sola è 
però sicura, sono molto sensibile. Te lo 
dico, così quando mi ri ponderai starai 
ellento e non dirmi parole molto crude 
per non ferire .... le mia sensibilità. 

Scrivo e te perchè il tuo giornale è 
l'unico che non mi fa crescere la barbe 
quando lo leggo. Infatti gli altri stanno 
sempre a parlare di politica, di Re, di 
Duce, e stanno sempre e porlore male 
di quelcuno. Anche il tuo giornele, 
via, non le dimentice qu ~si mai le 
politica, me quando ne parle, lo fe con 

Parrucchiere 
per Signore 

spirito, il che aiuta ed ingoiare III pil
lola, anzi la lo i:1gOlore con piacere. 
Se sapessi come mi lanno sorridere 
(e in questi sorrisi c'è sempre un londo 
di mestizlal quando vedo scrillo con 
tanta serietà nei giornali, delle cose 
così p o c o importanti. 

Non ci posso pensare io, che evrei 
voluto essere uomo per portere alla 
mia Italio il mio contributo di songue 
ed evrei deta con piacere tutta lo mia 
giovane vite pur di vederle uscire con 
onore olmeno dalla guerre che noi 
non ebbiamo voluat, è vero, ma che 
abbiemo accettato perchè non abbiomo 
avuto il coraggio di dire" no ". 

Ebbi già altra voltB occasione di fI

spondere sul medesimo argomento. 
MI splBce essere duro, specie con lei 

che è tanto senSIbile, ma io le mie opi
nioni non le cllmbio tanto facilmenle. 
Sono falto così. D'allronde ognuno è 
libero di pensar/a come più gli aggrada. 
A me le donne giornallsle non piaCCIono 
affatto. Mi piacciono invece que{{e gen
IIIi donnine che rischiarano la casa di 
un uomo col dolce sorriso della loro 
femminilItà e che lo incoraggiano a tirare 
ancora innanzi quest3 terribtfe vita. 

Hanno tante nobili miss'oni da svolgere 
le donne più che ti giornalismo. 

Pensi a {Br felice un uomo, o be{{B, 
intelligente e spltitosa Mira, e vedrà che 
si guadagnerà fina/menle un buon poslo 
in paradi,o. 

~
. '. C. I. BrODa - Saleroo. 

-- Do sei mesi sono frdilnzate 
con un giovane. Tutto (a/ei 

per lui, ma un otroce pens iero mi di
strugge e cioè , doto che dovrà portlle 
per un concorso nella R. A. penso 
sempre che allontonondosi de me po
trebbe dimenticormi. CQsa mi consi
gliote per mellerlo in provI! di ciò. 

Una ragazza non ha il dirillo di mel
tere s{{a prova il f,da/lzalo. Se mai è 
quesli che lo dovrebbe fare. O che la 
guerra ha fatto invertite gli ordini delle 
cose? Mi mandi /'indltizzo del suo 
"merlo" e glI darò io qualche buon 
consiglio. 

Camillo L.:C •. Palermo. 

Nel ringroziarti dell'eln· 
ca ce ed unico rimedio 

che m, consigliasti per concludere il 
mio ex frdonzamento con Ornelle, ti 
faccio presente che io, come ì miei 
amici, non sono seperatista me apper
tengo al pertito delle 3 P IPertito -
Pane - Pestel. Certo che i seDeratisti 
honno, In quolche molifo, regione per
ché i .... continentali ci hanno sempre 
celpesteti. A proposito, perchè in un 
regime di libertà é proibito il comizio, 
le stempo ecc. 01 portito sepe/etiste ~ 

Anch'io son::> iscril/o al suo parlilo. Se 
i "continentali" h8nno qualche volla 
calpestato i Siciliani la colpa è stata di 
quesli o di que{{i? A me pare più di 
questi. Non le pare che non pochi Sici
liani, pur avendo avuto alti po~ti nel 
governo, hanno dimenlicalo la loro lerra ? 

all, Spetl. Clientela di aver ,;ap-?rlo la SlIla in Vill Rome 84 - Salerno - lelef. 12-4" 

Oggi si ha bisogno di unione Ilezio
naie, di fratern/M di inlenti e di a;'ione, 
perciò i separalisti dlmostrllndosi antilal/ani, 
immemori di ogni alta t'adizione sicil'ani, 
debbono essere considerati da lulli Quelli 
che riconoscono ne/l'llalia la patria di 
DBnle e di Bellini, nemici della slessa. 

SI ACCETT ÀNO PRENOTAZIONI 

Ou - slo è ti giusto 'nolivo oer cl'i i C(l
mlzi, la stan lpa ecc. vengo,10 /legati al 
partito sep.-rallsla . 

D. S. Mario - Napllll. 

Cero Sancio, non le sem
h l a ino~· po'tuno, di qup.sti 

temp i, p~ , lare di formaggio I,eclll;no 
che gli deve spedire lo Flores Lucnlltes 
di Avelllll" e dei 3 Kg. ciI plosc lLlto 
g ià in \ost:o possesso della studenl <'ssa 
qUlndi(ennt! ? 

Il .. li .) mestiere è commerr: ionte di 
sal l· mi . i'Jel caso chè farà pres;o ari
sponde"nl, oli spedirò un paCC0 po
stale , 'e I<g. 5 di soleme ed ue ·va 
s',ntenc'e da nùn tenersi tutto lei, n.o 
ne l'lVierd uno pO~7ione al Sig. Métf lo 
D'A - Mo ' tefaJ..:ione ~I quale larà nlol
to bont. l! rl1l curetto del genel e. 

Pecr alo ere i,) no~ poi Ò ricBmb 'arc 
il 5UO genll ie p ~1~jerù non ess~ndo il.
lereSSà 'O COI C(. 'Tlp.'l-' del mel ceto nero. 
Pelò pr. ~o d le :.ara 1. '0110 Ioni ~o 'Iue l 
gIorno in CUI mi vecl,è> alflvare i K!,. 5 
di salBmi tJ' r parco u:J.St,le. Dipende dlll 
M inistro delle Co",'nicn ioni Avr~ pietà 
d i me /'Ect.~I ·è nza (;",-,'uona? Se no 
po tlà spedirme'u per le/1era il sp.lbre. 
be'le affetlalo I..) gra,:iir ì ugualmellte . t:: K. G.· S.I,m •. 

~~~ .. Da Ire ar.I i WI'O fr?l'In7atB 
ad 01 ' 9' )vane dI ne'me 

Itala. A causa di L I mio céltJricci<l. I 
nostri castell i in eri d sono <fumati. 
G' l)I ni or sc,no nlÌ giunse una su!' iet
tel a da Nilpoli c:i)1l un ne lO I ifillto. 
V,n rei da voi un c(,nsigl io. 

APe donne'. Quan, Iv s' innamO/anu, IIon 
dò Illai C>Jn"ç;'i /' c vo un gu.,/O %1110 

qUB'lcio soffrollo B-al o It .~lo I E' s/a'o un 
UO/llO. Ha fa'to b ~·~ e . CI,iedo hi~ B lulll 
i gl()\él1i ;he h·mn::> urla fidanzlltlJ. 

Sanclo PanZé\ 

-----------------------~ h:ADIO HlPAI<AZIO~J 

lfRGl\llllRi Hl\ll\lIU 
Via Antica Corle 4 - SALEllNO 

CI.nlflra Il vendita eppar' CI:ht 
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Impia!!U, ulBpliCicu;:luoi 8 el
OeUHI.. 

Prilllnnll I A ri,:!.IPlIl" 

Utf;cl . Vie A,·lice Co"e l. - Sele/llo 
C a"d lll Posfelr, 11' ----- ----- ----

Dlr~IIO t· C' rc.spo".ilbilr 
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